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        INTERPELLANZA 

ALLEANZA VERDI SINISTRA RETI CIVICHE 

 

             COMUNE DI AOSTA 

 Adunanza del 22-23-24  Settembre 2026 

 

 
Prot.                                                                     Aosta, 13/09/ 2026 

 
            Al/la Presidente del Consiglio    
            Comunale  
 
 
 

La sottoscritta Consigliera comunale in rappresentanza del gruppo consiliare AVS-Rete 
Civica, la  prega  di iscrivere  nell’Ordine del Giorno del prossimo Consiglio Comunale la/il  
seguente: 
 

INTERPELLANZA 

 

STATO DELLA RETE IDRICA CITTADINA, CAUSE TECNICHE DELLE RECENTI NON 
CONFORMITÀ MICROBIOLOGICHE E MISURE STRUTTURALI PREVENTIVE IN 
VISTA DELLA STAGIONE INVERNALE 
 
PREMESSO CHE 

• L'erogazione di acqua potabile sicura e salubre costituisce un servizio pubblico essenziale 
e un diritto fondamentale a tutela della salute pubblica e della qualità della vita della 
cittadinanza. 

• Nel corso degli ultimi mesi, ed in particolare in data 27 agosto 2026, il Comune di Aosta è 
stato costretto a disporre l'ordinanza n. 389 per l'obbligo temporaneo di bollitura 
precauzionale dell'acqua potabile in diverse zone e quartieri del territorio comunale, a 
seguito di rilevate non conformità microbiologiche delle reti. 

• Tale provvedimento cautelativo ha causato notevoli disagi alla popolazione residente, alle 
attività commerciali e alle strutture ricettive e scolastiche, protraendosi fino alla revoca 
totale avvenuta solo in data 4 settembre 2026. 

CONSIDERATO CHE 

• Il Gestore del Servizio Idrico Integrato, SEV S.r.l. (Services des Eaux Valdôtaines), ha 
dovuto implementare interventi d'emergenza installando cloratori provvisori presso diverse 
vasche di accumulo (quali Arpuilles, Bornyon, Pont d'Avisod e Tramail) e intervenendo sui 
debatterizzatori a raggi ultravioletti. 
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• Da dichiarazioni e analisi pubbliche degli organi competenti è emerso un quadro 
preoccupante a livello regionale, che registra un sensibile aumento dei casi di non 
conformità dei parametri idrici durante il periodo estivo rispetto agli anni precedenti, 
spingendo gli esperti a guardare con seria apprensione alla tenuta della rete in vista 
dell'inverno. 

• Risulta indispensabile comprendere i fattori scatenanti di tali contaminazioni transitorie, 
onde evitare il cronicizzarsi del problema a ridosso delle repentine variazioni termiche e 
dei flussi tipici della stagione fredda. 

VALUTATO INOLTRE CHE 

• Il diritto all'informazione dei cittadini sulla qualità dell'acqua che consumano 
quotidianamente deve essere garantito in modo semplice, accessibile e capillarizzato, 
superando la sola pubblicazione di report tecnici di difficile consultazione per i non addetti 
ai lavori. 

• Risulterebbe di fondamentale utilità associare in modo univoco l'utenza domestica alla 
specifica porzione di rete o vasca di accumulo da cui si approvvigiona, permettendo a 
ciascun nucleo familiare di conoscere i dati aggiornati del proprio quadrante urbano. 

INTERPELLA IL SINDACO E L’ASSESSORE COMPETENTE PER CONOSCERE: 

1. Quali siano le precise cause tecniche e ambientali che hanno generato le non 
conformità microbiologiche alla base dell'ordinanza di bollitura di fine agosto. 
 

2. Se, alla luce delle criticità riscontrate e delle dichiarazioni pubbliche fornite da SEV 
S.r.l., l'Amministrazione abbia concordato o programmato interventi strutturali e 
definitivi di ammodernamento sulla rete idrica comunale e sui sistemi di 
filtraggio/potabilizzazione. 
 

3. Quali specifiche misure preventive e cautelative si intendano adottare fin da subito in 
vista dell'imminente stagione invernale, al fine di scongiurare il ripetersi di simili 
emergenze e interruzioni di potabilità. 
 

4. Quanti prelievi di controllo vengano complessivamente effettuati sul territorio comunale 
di Aosta, con quale frequenza periodica avvengano ordinariamente tali campionamenti e 
se sia previsto un potenziamento dei punti di monitoraggio "a cascata" per mappare le 
tratte più vulnerabili dell'acquedotto. 
 

5. Se sia prevista o si intenda promuovere, di concerto con il Gestore, una forma chiara e 
accessibile per comunicare alla popolazione i dati della qualità dell'acqua in 
relazione alla propria abitazione; nello specifico, se si ritenga opportuno implementare 
strumenti digitali come una mappa interattiva dei punti di prelievo e l'indicazione 
trasparente delle zone di pertinenza idrica da specificare direttamente all'interno 
della bolletta periodica 
inviata agli utenti. 

 
Aosta, 13/09/ 2026 

 

La Consigliera 
Katya Foletto 
 


